
Attualità

CODICE ARTICOLO: p14_n1526 PAG. 14

14  L’Informatore Agrario  15/2026

commerciali, precedenti livelli di non 
conformità, sostanze utilizzate e ca-
pacità analitica dei laboratori) emer-
ge un quadro altrettanto positivo, con 
il 98,2% degli oltre 86.000 campioni 
analizzati risultato conforme ai limi-
ti fissati dalla normativa comunitaria.

LE CRITICITÀ DELL’IMPORT
La principale novità della relazione ri-
guarda tuttavia i prodotti di importa-
zione. Per la prima volta, infatti, l’Efsa 
ha presentato separatamente i dati re-
lativi ai controlli rafforzati alle fron-
tiere, anche in considerazione della 
nota questione, spesso sollevata dai 
produttori europei, sul rispetto della 
reciprocità delle regole.
Sono verifiche che riguardano, oltre 
alla presenza di residui di agrofarma-
ci, altri elementi di rischio, compre-
se le possibili contaminazioni micro-
biologiche. La logica è quella di un 
sistema di sorveglianza selettivo, che 
concentra le analisi dove la probabilità 
di riscontrare problemi è più elevata.
Nel complesso − riferisce l’Authori-
ty − su oltre 39.000 campioni di ali-
menti importati, il 5,5% ha superato 

le soglie limite e il 3,6% è risultato 
non conforme, con i prodotti irre-
golari bloccati prima dell’ingresso 
nel mercato UE.

BENE L’ITALIA
Quanto all ’Italia, su oltre 11.000 
campioni analizzati, tra prodotti 
nazionali, comunitari e importati 
dai Paesi terzi, sono risultati irre-
golari solo 135 campioni, cioè l’1,2% 
del totale (cioè), un risultato in li-
nea con il coordinato UE e migliore 
della media (96,7%) dei programmi 
nazionali. 
Frutta e verdura, che rappresentano 
oltre la metà del campione, concentra-
no il maggior numero di irregolarità 
con l’1,4% della categoria. 
Nei cereali i superamenti sono 
all’1,1%, contro lo 0,8% di oli e vini. 
Va anche detto che il rischio non risul-
ta distribuito in modo uniforme, ma è 
più elevato sulle merci in ingresso dai 
Paesi terzi. Si consideri, al riguardo, 
che nel sottoinsieme dei campioni 
nazionali, i superamenti sono pari 
allo 0,8%, contro il 4,7% di non con-
formità rilevate ai punti di ingresso 
frontalieri.
Le criticità, in generale, riguardano, tra 
i prodotti più rappresentati, riso, orto-
frutticoli e oli extravergini di oliva, con 
casi, comunque limitati, di contamina-
zione anche di sostanze non autorizzate 
nell’Unione europea.� F.Pi.

Residui negli alimenti, 
Italia promossa

I l sistema di sorveglianza europeo 
sui residui di sostanze fitosanitarie 
continua a garantire livelli elevati 
di tutela per i consumatori. 
A confermarlo è l’ultima relazio-

ne dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare, l’Efsa, con sede a Parma, da 
cui emerge che nella quasi totalità dei 
casi i prodotti analizzati rispettano i li-
miti fissati dalla normativa comunitaria. 
Un risultato che riguarda non solo le 
produzioni dell’UE, ma anche (sia pure 
con qualche criticità in più) gli alimen-
ti importati dai Paesi terzi, sottoposti a 
verifiche mirate alle frontiere e tratte-
nuti in dogana fino all’esito delle analisi.

TRE LIVELLI DI CONTROLLO
L’analisi si articola su tre livelli: il pro-
gramma coordinato a livello UE, i pro-
grammi nazionali condotti dalle Auto-
rità competenti dei singoli Paesi e i con-
trolli rafforzati alle frontiere. 
Nel programma coordinato gli Stati 
membri, insieme a Norvegia e Islanda, 
analizzano ciclicamente ogni tre anni 
le stesse categorie di prodotti alimen-
tari. Nel 2024 sono stati esaminati, 
nel coordinato dell’UE, quasi 10.000 
campioni, tra prodotti ortofrutticoli, 
oli d’oliva, frumenti e alimenti di ori-
gine animale. Il risultato conferma la 
sostanziale solidità del sistema, con 
il 98,8% dei campioni che è risulta-
to conforme alla normativa europea. 
Si tratta di un dato leggermente su-
periore a quello registrato nel 2021, 
quando, sulle stesse categorie di pro-
dotto, la quota di conformità era stata 
pari al 98,7%.
Dai programmi nazionali, costruiti se-
condo ulteriori criteri di rischio (peso 
dei prodotti nei consumi e negli scambi 

Limiti rispettati nella stragrande maggioranza dei casi

Dal rapporto Efsa emerge 
che nell’UE il 98,8% 

dei campioni analizzati 
rispetta i limiti di legge, 
valore che rispecchia 

la media nazionale. 
I prodotti importati 

evidenziano il maggior 
numero di non conformità 

Italia: i risultati dei controlli 
sui residui di fitosanitari

Campioni analizzati:  
oltre 11.000

Campioni irregolari: 135  
(1,2% del totale), di cui
- campioni nazionali: 0,8%

 - campioni ai punti di ingresso 
frontalieri: 4,7%
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